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Parili alla villa lei U 
• •NóiM^vtì^^fìéttb •• dì onesto ̂  M-'' 

taliano che liqn pc l̂pti aH|'ideà 
dS'vicino e defmiUvotrm^^ 
deimocrazia francese ; F operaĵ ^ella j 
reaŝ ione tenta barricarel'avv(?nire, 
di tutt^intera la nuova genera
zione, ed implica in sé le. questio
ni piìi ardue e più urgenti del 
.nnovo mondo;'.'•••"• • -̂ '".̂ ^^i,:--

li cortispònderite berliriese del 
}t,ily Tetegraph assMra ' che 11 

colloquio di Qvì^i^x con Bismark si 
rivolse Èirvche « fatarciM^^lòflf 

''stato che erano stati fatti dal Ì79Q 
;,i^800; air altro dail votm d̂G di^ 

embre'd848j >§bf gli aveva dirno-
itHto che la tiazióne era inclinata 

ad appoggiarlo, -Queàti e^|mpi sprò-
vano che « i ctìlpi di stato riescono 

•̂  " " l ' i ^ L " ' H ^ J^ 

soltanto' '(quando soni anticipata- '̂ 
mente accettati dalla nazione. » . t . •/i*:s*«ì 
t. «Al maresciàlid riescirèbbe poi 

ampossibile procedere ad nn, se.-,: 
.Rorido sciogUtnento della Gamera 
é governare col voto del Senato,-
perchè questo pi'ói'visorio dovrebbe 
pòi avèlie uò fine: ' ' 
\ « Un; colp(̂  : di ŝtkto non è duf? 

óssibile : xilunp né ha gli e-
li, F esercito vi si riìiutereb-. 

m pell^ Gernian^l^gp la Francia 
, ta questione non sarebbe s 

discussa che in termini generali ; 
^^ì^ sarebbe venuti, però alla cot]-; 

clusione che" nel caso -la Fi-gincia 
avê 3,!p̂ a rinnovare le ostilità cotff 
te Mmpero tedescb 1-Itahâ  nò
stra' coopererebbe' con la^Germa-^ 
nià' a rintiizzarla. 

Come SI prepara ̂  intSto Pangi 
al grande momento?- \ ' v^i 

lia^-coàMoiìe^^-Veaziowaria sì vaT" 
iiigrossandc^ e^rrpfeaiid*:) ;di g i « 
no'in • ŝ  ina laiiiinnbsìzioiie 

*H># y -f 

,su\:Vgrandi, houlewiràs ;--%t̂ amgim 
si guardavano Sgomente fremèh-
•tft \ y^ era • ; u|^^iisu^j^Ì: | |nis |ro 
•aiigurio nella folla: ^ùèlireggi-
rnenti- èrano la nuòva guarnigione 
che pei-yiJiÉK ordine repentino ye-
^^^X^egalatà a Î arigiy affmclife fra ' 
le truppe e la popolazione non ep 
sistessero piU ^ cèrti rappoJ;ti fche' 
.s'enabrano poco favorevoli ài pro
getti ministeriali. • . .J ; 
K:^^Ì sarà pàllj ma intanto' lê armî  
sono' iu'feotòf^Gl ' sarà pace, ma' 

Jntanto icf è uĥ ^ calma che non A, 
^dl buon augurio !:GÌ sarà pà^e?^ 
Dìo lo voglia! Tuttii vecchi, quelli 
che ne panno viste tante,; dicono, 
cosìv Meglio[^.4«^:-.. \ e.:.'SS ĵqualcuno tentasse, un colpo 

dfsSto, non giungerebbe neanche 1; : ^^ i" o ^ f t ^ ^ J S ^ *i^^^^^^^^ 
àd:;un miserabile ttónunciamentoslJ^^epuWi9%oaare^zi^ 
ée :nelle.,sfere d e l f ^ S , se nei] ̂ onò.Timanere padrone:»potei^, 

e, a quanto nirè, hanno entrambe 
dichiarato i aMmiion che î êssuna si 
da;rà per, vinta, quali s r ^ ^ i FÌSUIH 

( • -iLìJ 

'epubblic 
moderati si {rìavyicinano e si ab-, 
braccìano in itna ̂ !i^m!M oifensiya; 
e, ^ife^a> .^^® ^̂  appara 
clnaramente Mgli artìcplì del;i)6&â . 

11 cólpo di Statò non si suppone: 
eeneralmentd che una utopia^ che 
uno'spauracchioi che una'frase. 

Ma come t Un colpo ; di Stato 
nèlFàùho di^fazia 1877?! E daj r ;: 
chì̂ ? Dà'ùri Mac-^ahoi^! ^ -̂  : " 

: .i Lo ^poterono ^i^crì^^in pro-^ 
positò il BmliyPim^^'^'W^' 
ronò^ î»!^ NapdleÒ'iì'éMllS-braf 
niaio e Napoleone III nel 2 dicèm
bre, perchè il terreno era al p^hnp 
preparato dai numerosi ; cólpi di. 

{ìypér uii puri) errore tipografico' 
ìerJWsera comparve scritto - t ra i la ' 
vigilia del 4 ottobre. 

iornali ' officiosi ha- potuto germo ,̂: 
fiiare questa' idea, essa è ggjiibr-; 
|a> jii 'ogrii caso, per finirla^^i fM^ 
dicàt-la, fbpìeÈtieri che tiiià̂  tó^iii^^ 
*{estaziòne impónente di cinqueo" 
é#ÌÌboriì dì Votanti r é p u b b l i ^ 

ilIertrM:;in modo Ìndi^cu|iiu}e:p 
i f e jp^ della Francia dà scorag-
W e Icerte : yelleUfi^ 
em.^E^o i no^p.OssoM^nutnre} 
che^tìervelli rmalutii^difgiornalisti 
dr ventura o di uomini di statò'di 

» , 

>tatì delle elézìòriv!'"Povero paesé't 
^ f gy r̂a. Francia !;\Essa che Ìì3j;tà̂ ÌC)i 
fìSttàto per la aìfirtà di tuttlvi po^ 
poh, s'arrabatta ora;: per; averne 

;i4n i l io:! --Essa Qh^ *̂ « ij^rcntn tnn„ 

ta onda di prog 
|a>er§a|o. t ^ ; 

- ' ' • ' ' ì i ' i ' l " - ! " • fi 
- ..-̂ ÌS.̂ j5;.J_'_ 

Pubblici ha £|caons,eptit,O;che,aì\e,p0r^ 
Jsbne, 1^;quali interverranno ^l ggj^s; 
gressp sia co^^^ssa la riduzione del 
30 per OiO sui prezzi di trasporto 
sulle nnee ferroviarie,del Regno..^ 

La Società I. V. Florio, e G.vai 
• V ' • • - ^ ' • ' " ^ ; " ' • • j - - " > ' • ';• 

Palermo ha pure gentilmente Etccor̂ ; 
dato il ribassOjtedel 150 per OiO neit 

fprèziiv di trasporto sui JPiroscafi^alle 
persone che dallo Sicilia si recheran-

•̂ no'aV Gonsresso. . : '<-mm$^\-- •]>.,, 
f Si î a fiducia,che anche la Spcietà,. 
)Rubattino^ fiirà le IBSà§lJM.^conces-
• sioni, per i piroscafi della .Sarde^fia. , 

~ I Delegiitì delle Associazioni 
di.Mutuo Soccorso che intendessero 

|irmre doi sopraccennati vantaggi si 
rivolgeranno con lettera alla presi-

pza della Oomtnissione ordinatrice 
nn;5ologna, indicando, a quale indir 
^rizzò dovrà esser loro trasmessa .la* 
\ Tesserci m amnnssione al ; Gong fesso-
'-•e la Carta di riconoscimento richiè* 
;sta dalle Amministrazioni ferroviarie 
• per accordare' iTsoQracqennali ribassi 
, di tariffa, vn base àue disposizioni 
contenute nel Mmistenale Decreto 5 
dicembre-; 18^6. . ^ « ^ t ^ ^ - • - ' • • 

• L'onorevole MinistM' di Agri-
coltura. Industria e Commercio h 
diretio ,aUa Commìssione^^grcVitìàtviÈo 

ettara: . 

«; Emgpaziò ; etìdesta .Gommiss-^ 

>v>l- ' 

j-'-JfJ.^\ '\L 

,4ni^aat^ al mandato dì . rappresenta^ 
'mS^- Si • raccomanda alla : Società 4«fe 
quali, inténdòriò di prènder parte^-ai-^ 

^Congresso d4^|c^an^||e. la , lf>r^de 
e alla, p*'esid^nza delia ComisSlfj^^ 

. ^ ' " a ^ ? " ^ » - ^olflSR^VìT^ n o n / " ' 
t^rdi d^pi:nol,l2.llÌU<^?pcprr.^ • 
!lj |^^;tif^òietà che nqn̂^̂^̂^̂^̂^̂  
(ievuta la circolare d'invìio sMntéh' 
dono .egualmoite, t^vitate a prender, '-f 
^arte al ..Congresso. JJsse toran 
mandare per lettera la loro.Syipsi^pM 
indicand^/i n ^ ^ i i r i s p e i t ì v ì r ' ' 
presentatiti. 

wlaastone e 
* • - 1 

\_ 

fr̂  

^Hiproduciai^na a ) n g l l ì W 
discorso che GladOTe p r o M t e 
ài banchetto^'Mbbèinóéo dopo 
IF^COllocameiito dèlia i)mJa..Bam: 
dell' Università idi Nòtting«^i#^ 
òhe ci venne anBtincìàta d à l # ' 

1.S 

0 

del Congresso la segueii 

|einpo, estremamqh^ìnte^èsOTte a. 
^tudiare, .e.̂ nòn pos^m>.meno di dir-
à i ^ ""^ pairola. :$a^breye, m^^(>^ 

'̂̂  î ff̂ "̂'̂ *'*̂ '̂ ®'̂ ^ pi^^m#tè^ 
colle VQafe^^sirnf^e, pèrfp^r:&pplo-

< J - . 

-^!i 

01 as4va 

n?^',pàrtecipazione che le piacque 
i dartni d'aver iniziate le. pratiche 

necessarie per riunire m Congresso 

gocciola:,' _ _ _ 
= ] .Non.-.ijonò •'•>cr^jbììrTé ÌTC^^W^:^ 
•>iVs, le angherìe/ i cavilli, gli sgarV ^ 

, , . . , .lardi ctii e iattia segnò ogWf^élàssfF i" .'?o#s''a C i t t ^ r a 
; ;i?\questa è F opimong^^nerale. j di-pevs^nè^nkoulM^^ deU^^^o îotà dì. Mutuo; ^^ors |^ 

Prefettura ili Special ' modo ! Per f '^"ij^?^?:.:.,.: ^^. , 
"i,.- '̂i.̂ '//. •••••-•£.'•'V'V'-,i'''̂ 'U-iiS':i.t;j ii'-̂ '''̂ 'i I.! «:.Oome j?ia "ebbi t 
gh stranieri poi o'è dô éf doppia 11 ; '-J? ;.. .f 
Oh>IrM ottobrer^Cne .còsa, sta die-
tro la tua cortina^?' ; ; ^ ^ • ì 

Erverà o c)ara nel vero? 
! ;L^ :OTÌM£ct.4?ÌmòHî  riporta 
in,,.groposito il seguite brano di 
lettera del nostro^ Ferdinando Fon -
iana, oggi à Parigi: u 

Parigi 2 ottobre. 

^ : l E I " I. 
ce 

^ r. I -: 

IS. t G 
q J 

_ ' ' I I ' ' r 

I (̂ Di politica che vuole che le 
scrivà¥:'^isognerébbe prendere la 
gestione ,a6 ov.Oie scrivere un ,o-

pùscòloi -L'opinione generale è che 
la Repubblica vìncerà, che le cose 
• • -, • , ,.' . • , /:̂ '*!?f*#- . riandranno hscie, che il-Maresciallo 
hotì'̂ oSerà. Màio terhb il contrario. 
) Ho veduta r altro ieri s f ì l^ àl̂ ^ 
ùiini ' 'reggimentV miesÈq̂  en ,tò ê, ̂  

KH: r''> i(i.V'i^'r 

* ^ * . - f -1. _^ fci-' > M * J t i - : 

Gonsrfesso Nazionale 
s ••J I * 1 ^ 

i j 

occasione di scn-
€ vere ad uno dei cotììponenti di co-̂  
« desta Commissione, non mancherò 
€ di,, prendere m esame le ^ s c u s -
« sioni e le proposte del Coneressòff 
& quiindo mi verranno comunicate. 

€ 11^ Ministro ;. -jUfciThJt^ 

L-' 

j - ^ 

« Firmato -^ MAJORANA. GALATABIANO.,» 
^ - 1 ^ - ì - : • • ; ' 

DI MUTUO SOCCORSO ITAUANE 
f -̂  . ^ 

' t ^ 

c^r î JIC-"̂  
• _ ^ ^ ; 

• p m t 

L ^ 

FRANCIS TESSON 
m ̂̂ p\*t 

"•rt.H 

^*I&. rt ..•, 

f.i^MCpmitato. ; Promotore^i^'ù ideato 
ìamottaiite OougréSGo Che savà tenuto 
4 Bologna - ci comiìnica quanto ap-

M - . ^ L ' I ' . • • 

L' ouoievoie Ministro dei Lavori 
\ * 

—̂ Le adesioni al Congresso, .per
vengono numerose tanto dalle Società 
che dagli uomini più illustri ;:eMag-
guàrdevoli che vanti l'Italia.; ^r Afe 
cunì fi a! q uesti assÌ3ttìraanQ,4j.al&Con-
presso 4uiiliJ l^elegati di AaspciiV îoai 
di Mutuo Soccorso^^^h^,;:,vollero ' loro 

di^iamfìro^^;l^fÌlràn,cijH^;^^.h^ 
mmr jiazìonale.: ». .tìueèta, a k ^ ^ ^ ' ^ ^ 
ivòip qualifìcazjon©' "nonv è • più • d\i| 

t ^ j pSgi (t^P^l^^isi) ,,:e i l pgRsieros^c 
.Ul.l̂ ^ spi^ìmeva nor̂ ,, Esiste ; più ;; iiéi;<mostrijili 

! j « ^ r i , né ideila;; ivtemona degF^^esi 
cónaq l^iptol^enon è più étdfev̂ iafê ^ 
)jra ,(appIausi)^.Noì .• non M>imm0$^ 
ne?nicì /nazionali; noi non • desid^ii-:-

!|no,v qu«rel0: con,,;nos^,Ujr|^:y.;(j,Uft^t^ 
;^oncern6 la Frànfciftì; essa è^nOair^t; 

\-é0ì. splTi-iamo^d*}' suoÌLdolori,; se essiti;. ' 
prospera, rioì ^ci rlf^Viamo,deHa;si^: 
prosperi,t.à^^||t' ardente .^micjzia.xh^;: 

^^^^^^M^' *̂  "̂® p^««'' %>'ì̂  'mmm 
^i ,pevm^ttem^4iè,^espi^i!xiet:& W mìifei 

|KÌi(c5 -̂aj0 profondai,^^ 
Fattuale attitudine (f l i lWaz^M fraorr 
tiese (applausi clamorosi e pi^^gati)^; 
^ io non farò allusione, ai !dmrbt;:in:^ 
teiìui,; scvio lo facessi > mahchéiieì ali 

U 

fertòu?ÌKnc ìiaV ^ancm 
•i J V DI 

X J . IfTOK^XDXO 
•f-

(• 

Ai 

VII. Ti 

rr^'Lasciando il villaggio di Dolvino, 
ritpnuu al mwa-nosto di prima. Il, 
sol'daio cho rhVvea sostituito'hònaveyji^ 
riveduto i ^ìei notturni passeggìeri;; 
io conosco/la, montagna, ed il _ punto 
ove noi 'eraviuito è HUU'unica via pra
ticabile per ritornare a Jiatunska. Rag-
giùhal allóra la dìtAora del vecchio 
knéz: qùdèta dimora ha un'uscita che 
dà sùV bosco; è por questa che-la 
lìgliìi di, Diinielo dev'ossore sqptittì. 
Mi tannicclffil nella siepe a dieci, passi. 
dalla porta, attesi tutta la notifloorne 
un ftì;,;^^toio che .spiiPl# sua pr(?dii; 
perche, l o pure^ odio quesL'uoniO e 

questa figlivioia, gU odvo con tutta la 
forza dell'aniinp mio! ^ ^ ' 

^ p o i a •• •• •• • :?^ 

\ — AUQ, spuntar del giorno, stava 
pevabbanidonare il mio luogo d* osser
vazióne, disperando di nulla scoprile 
f-.iri.ti • •.', " '• '•'••-''•,n " "• •-,•'••.'"r-¥r«.-'iri
da'quella parte. Tutto ad^^^^ tratto 
intes't̂ î dei 'passi' sul s'enCi??!^-prestò 
!;Ì'orecchio, apio gli ocelli:, riconosco 

iNéliskal'-^r^'^ •. , ; • • , / : - . • • - " 
— Con l'uomo? 

; , ~ Ijrb,' ella era sola; s'avanzava còii 
precauzione^ guardandosi d'attórno dòft 
aria strtivùltui tremante, come un col-̂  
p^vola chfet M;vesse*cQtAn:ieŝ o 51̂  dtjUtto, 
Ella è entrata senza scorgermi: allora. 
10 sono sortilo dal mio nascondiglio, 
ie senza alcun indugiò'cofsi qui tutto 
cl'ùn'fiàtO per dirvi*, A; ^Padróne, ecco 
;la-vendtìttali*»: f-W. •..•'•: '•':• . • ,. 
', ITT.,Prendi, fivestabpisa è tua. Ifra. 
!tre giorni verrai à prendere la ricom-
pensa che ti pron^isi^ Beppo, tu Ihai 
inerita^flv-"'Ahi vecchio'stupido,.che 
;hiai:Teapinto la mia amicìzî v e lamia 
alleanza, che m'hai voluto per nemico, 
fra tre giorni ^vrO avvelenata la tua 
^esistenza, spezzato il' tuo cuore, stra-
;2Ìata l'anima tua; fra tre giorni, Beppo, 
saremo vendicati di quest'uomol 

. -—Ohi la vendetta, divina voluttàl 
! sogno d'ogni notti;! 
: — i\Juj.^ììC9, da uu istante alt'altro, 
potroi ibi'sa' aver biaoguo di te: —' 
'uova li troverò? dova sarai tu? 

—• A Katunska; io non abbandonerò 

a mia capanna, ed attenderò kcMOstn 
ordini. ,; --'^-

i S V ' 

^ —, Va bene,;l'avvertirò 0, verròda 
Stesso se occorre; m p r u , non ti, tr 
^ago di piUj puolandartene- ì.ì\f 

^ r: 1 J t ^ -

mabile, ed io ho f£̂ rò uii diplomatico? 
se per ca^o^,ehtrerò'ÌR:Conferenzè eòi 
/^urcUi. Questo Beppo ha degli istinti, 
sublinii, degli odi raffinati, delle ven
dette dà' siidar Satana: 

: ri due aUeàti, padron^e 'èiservo, ^'p 
Sòpai'arono. ',. • ' •-' -̂ -̂'•••;• * • ; ',-,•' 
^ i l g^vè|ì;ntttqve dì StagnmuK^i tol% 
Ili fratta la lunga, veste, di lana che 
io copriva dall^ptesta^^i piedi come 
hn nionacO d'Occidehteii^' ' / • 
; Vestì un paio di grandi calzoni di 
cotone V^rdo, l^dì qui pìegheaLb^SMo 
vennero nascoiste da un ,paio di- sti-
vali di CUOIO di Hussia, che gU ser-
fa^àno le gMtì(y'ÌìnH"^àlle' gihotchia. 
'̂Poi, indossò una tiiniqa4fcpà'*«o blQu,' 
iscreziatu d'arabeschi d'oro, si annodò; 
al fianco una larga sqiarpu di l^na. 
rodsa, cui sovrappose una cintura di 
cuoio. 
r Si niìse la carabina ad armacollo,' 
s'accertò che il'suo pugnale pendeva* 
alla cintura, che il cangiare stava 
iiella sua guainia d'argento; poi, sì 
pose ili caiìRmino per Katunska, di-
cendo a mezza voce, fra s«: 

Avrei potuto' uccidere con ' un 

1 I 
Vili. 

• J ^ I ^ i ^ k ^ J _ A 4 

rm 

a veva 

! Intanto^ illinez eli Katiinska dopò'' 
una'htìtt'e' gassata tienza'"'do'rnriìre, • ai; 
piedi-del cadavere dell'ultimo de' suo il 
tigli, a!apparecchiava a-rendergli .gli 
onori funebri. , 
, Aiutato da' suoi servi, egli 
lavato in iM''^e4^n^pròfa(tìSl| 
jli P.f̂ liJorD ; ''poi, rivestendolo • come 
nei gtorcii solenni de' suoi più .ricchi 
vestimenti, lo steso dolcemente in unu 
bara di larice, il di cui fondo era 
tappezzato di hori Q dy pianilo, odorî -
fere, raccolte sulla montagna.^ 
•. Ppse ai fianchi del giovane, a por
tata della mano, la ,sut^ fedele cara-
bin%^ii caccia, dall'in cassatura d'e-
bano; incrostata d'oroV arme d'un va
lore inestimabile, regalata venti unni 
prima dal sultano, al pascià di Scu-
tari, e che Daniele aveva guadagnata 

solo colpo di'carablna questo vecchio; in una battaglia, lo stesso gioriìo che 
la bella vendetta, in verità!. Sarebbe f;̂ iJ'*^*l"6l̂ 9Ìidoro. ]3opo da vittoria, il 
stato un prevenire j suoi desiderila 1?*^*'®'̂ '̂̂ '̂̂ '̂̂ '̂ ^^^^^^"'̂ '̂-*^ '̂'̂ *̂ ^ ^*'°~ 
sarebbe stato terminare i suoi mali; ** " •"" ~""" '*"' """ ""^'--^'^ 
joichò lungi dal temere bt morte egli 
a invoca. Pazzo ch'io eral Decisa-

^ • 

;mente, questo Beppe è più forte di 
'me. Questo Beppe è un uomo inesti^ 

ii 

W turai, adorna di ;fiae pei'le,jrispll 
come un gruppo.,di stelle. , ' 
• Pose datelalo sinistro le sue du 
jiistolé da guéiTa; solpottt^ à^^ui | 
di crodef il suo- pugOTé eoi -màniÉ^ 
i^^^rgento. • •; '^^^ .. 
nPoi, cosparse, iV cadavere di foglie 
i rose, ultimo simbolo deiramore na-
erno, e sopra iTrfedi, semino der ra

moscelli di bosso b'éhedet'ti dal '^ft 
• c e V d o t é . • ; • • - • • ^ • • ; - " : >^' --•-^ 

\ r ^ Dov'è mìa figlia? domandò 

I r-r Dorme, rispose |a natrice di Nò^* 
liska. 

- Non turbiamo 
tìò è l'òbbl 

blianól li'anima si' risveglia sempre 
in tempo pel, dolere; gli iòcchi si ohìtir 
dono sempre in tei?ipo per )e lagrinìel 
* Poi s'in'eìhdcchio a d u e paesi dalla 
bara. I suqi servi lo imnarono. 

Due torce di cera gìMla span'dévs f̂ll̂ rt̂  
nella stànzii il loro cyaror#funebre; 

uamo' il suo sonnoifill 
io ;^1?el ìmolorochf» 

reo, alla culla del suo figliuolo. 
. Dalla culla, il gioiello guerresco, 

passava alla toinbal 
Vicino alla carabina, mise il can» 

giare di Polidoro, la di cui impiigna-

ai piedi della, bàraT^.sopra uno sga 
beito. stavaun vatio d'Eirgento ripieno 
d'acqua benedetta, con entro un yerd% 
ramoscello. '''" •' • ' •' 

A questo puutOj un colpo battuto 
alla porta fece trasalire gli astanti., 

Danìelo si alzò ed andò ad aprire-
,; Ma egli emise un grido o feu'4̂  uu 
passo ìndiuti'ó , riconij^icéntlo l' nomo 
ehe s'introductìva neilu'.sua dimora, î 

X 

t 
j - r \ 

^ ' I ^ ' ' ' 

/Contimtajr 
L ^ I ^ 

tK f i i ! ^ 

•m 
^J!̂  l»Tti±tt!Sdv1#f?;i!Lf;i -.^•^:&^Ì.Viffirtat!^->' -:.^iMi•^5rJTWWP•>ll^VTJtì^^r7i^^l^ Li;fC+-ài4*r;*-^_foffdfcjRJIw^^>^t^^^^*SKfiti3aij IZA4^^J^:«fitL^KUJ:l> -_;E;^^-tit£*Jtìir^i,- r-J-̂ JlFlrtdH t n i ' K ^ r c ^ & M ì f ^ i ^ k U c ^ - ' - r ^ ^ ^ ^ ^ j j ^ ^^•^fì^MJiI4«3 

http://f-.iri.ti


'<•• 
• I i 

m- ttiio. scopo OT^ è di 'calmare i senti-
^|j^;ineiiti..-e^|^n^ offen̂ de,VÌi';".; 

i t ì a hayvì Unai tiosa cHe possiamo 

Ìj|l^^*''traversa' «na crisi; p^^ca;; gravìssì-
•^''"fea, Abbìam raÉfìot^di dire,che 

mff ì tn tempi, sq,̂ ,c.oao™i'iolenti fossei 

'a,r. 
' i -

•^?! 
-J.-i •- l 

•^1 

- i j - , , state, dette e fatte j 11 sangue non a-

i 

• ' 

I l • ' 

il 

^rehbe tardato a scorrer^ 
. . . :• - •: I . . • • - ' " 1 V ^ ' , 

Codesta nhèraviglipsa nazione, impe-
'iiocchè esya è'veramente litiu nh'/.ìoiie 
-anirabiie, mostroBsi nuìlameno ano ad 

t/empp" assai recente, moUo in ri-
*ffidp nelia sua. educazione nolìtica nrìa 
dipoi I I W mar;ò^ a passi di gigante 

f;;?7.|,ĵ , questa via. Forse ì .patimenti *del 
aese del 1870 furoif^ecretati ' daU 

S'Aito peFrlns-ìgnaHe la saggezza 
àheccììè^Wv»ììil posso dire, noi ab 

l)Ìamoaà8Ì3titi3 preluso questo popolo 
§lgìil^yg|io;sb: s^ìlacolo di uno svi-' 

^p'^mTè^à'i sapiènza politica dòpo 
flièl^^a del 1870, che il rinorido in-
toÓ?potrebbe in-vidiare, e che noi 
-^JebtìaWiò ammirare (â ^̂ ^̂  ' 
• "La-^caimài là; th'odeVazione:, la fer-
'^^à^^^^^HriténdinientJ, il rispetto 
aUalleKKet'il un profóndo attaccamento 
mf governo avente per base ia liberta, 
t^U:;sott{j^le qualità cÌjiB si sòno^ im^^ 
|iresse t(art(iaiilaménpe^"^1^ 
indelebile nel rcuore della naiìione. 

^Kfî l̂ V .̂ "̂̂ <''̂ o j 1* irnprctìsione che lia 
j/;^;prodotto su tÀQ la condotta del popolo 

ese e se, come ne sono persuaso, 
^^eila niì^^pinione«|i}es^o 

^̂  j#W!iPP4!ì appkUsi.di, quest'assem-

fuori dell'i^, avviun altro mondo as'̂  
uviiato dova abbonda qualche cosa 

irei beiy.di'tìiiore all'^ìy^venimèitò/che 
'̂òggi ci preoccupa, ma verrdìiiiinal-
zare 1 inno a Suo tempo.-Vorrei assi-

0 - ^••••^ . • * . ;••'•'•' •••••mm/ • 

ster dapprima fi certe conseguehKe. 
órrei vedere i capitali moversi, fon

dersi, affratteJIài'sìj'^ìl^bveutù dedi-
carsi n o n alle pratiche di tròppo mo-
ddsCi esercizii, ma anche a quelle di 
un commercio più largo e profìcuoj e 
te, mio vecchio B'renta, vorrei yédét'è, 
coinè fòf^mecctti|ica, utilizzalo à dar 
vita póss^ente,^ quulche stabilimento 
industriale 

//fin, esclanierebbero allora i nostri 
vecchi, se ritornassero quaggiù, heu, 
'qtianhmi muìatns ab illol- - • -^^y-' 
"••• Mii se i nostri vecchi ritornassero 
ora, non fttrebberò di certo siffatta; e-
aclamazìon'e. • 

J: 

% 

impatia del ' poiiolo ini^lese (salve di: 
HcQovosi e parecchie . voU^ripetuti 

6 B quLMSjii giòirnì 'si compirà 
iù gran ' ^ S o che mai avvenisse | 

Satinano. Ànch^ quesia^^ittà ch^, 
^éilclusaadai conàÀpìol^Mle àUH 

mm^-

e como#%tiomunicaziorie elle 
noslr,<^:ìJÌSeco^_abbia-n>invontato.%^iE 

dìeUa,;,cìvcp.stan2a 'sol'guie delta; inaw^ 

Igurazione.ji^tìU^ l ^"^^^^^^hmA'^^^'^^^^^ 
'JtV fe^^è^ gazzarre; Uso '̂̂ rmai pene-: 
tratoneilfeiiostre consuetudini? >;rap* 
!presentHy>ti del consorzio ferrofillTO^ 

lls -quelli delie tre provincìe, sindaci, pre-^ 
^J.-fetti, ' ingegneri della; Società Veneta,^ 

lunederanno a ^ bànch^è!^^^ Gì sarà un^ 
"*%in, i s tFo --T .sembra • n^mpi^tìs^-^ 4 

'^ar^^o ancora pafóciihi' deputati, I'-
fie accetta l'invito, anchei^MIòn. Min-
ghettijHei cosi tuttv irì'̂  fraterna armo
nia^ Intteggieranno ^llo impulso che il' 
progre^Hoirnpartisce' alle cose,oggidi) 
anche hegli 'angoli più remòtrdeUn 
terra, e per" darò ai popoli un 'ade
guata' idea del grande avvenimento^ 
m p^ì^peranno laniiseria d i ^ ^ c c h i e 
itii^giiaiavdi^Ure.: •.•'••"•̂ •''- • •.':^'- ]^, 

Ed è irtvero un grande avvèniilrien^ 
j ^ o m i n q ^ s l espande iM^mcTHllla;^ 

•vàpoH'era,, succede una vera tràsfor-' 
aviazione. Gli, uomini .apparisco^ a sé 

tessi, meno..piccini,: etCL,psì prendes-
IPi^esentipio dal grande motore mec-̂  

ànico cbe 
. . . . . ', ; cónsciq^di sua imetaUica 

•/• mMi' sbuffa, cipolla, aìisa, i fìaiiiiiieì 

tìrano^Wnan^i soliécUl per la lor vî î 
divSivIando più attivi ,e..vigilanti;.E 
poi sembra che l'allargamento delie 
<3omunica2Ìoni 
e che la.mpliiplicazione dei. contatti, 
repdendo più frequente 1* occasione di 
apprendere, motta;iu coi-po.uhii matta 
.veglia di utili novazioni, di 'efficaci 

Troverebbero la lóro città tuttavia 
atcìa, perchè, se vi sono dei rego-su 

laménti, niuno sì cura di farli osser-
T|4||JItroverebbero i cani vtìgahtì met
tere in perìcolo T àlti'ui sicurezza, 
perchè il canicida è fornito di più 
liobili incarichi, troverebbero i fanali 
pubblici in attesa di chì li accenda, 

ichè la luna non deve soffrir emuli 
in luce, troverebbero./.tutto, fadMHè 
la stafnpéna Komóhdiriiana é quella 
serie dì uomini che un tempo facea 
J « i ^ • • < ^ . • ' . • • • 

tanto onore al nostro paese. 
!̂  Oh' ! vtinga -^enga la fei'ròvia; Inse-
' - , - r i - , , • . , 1 , L, ' . <•' ', 

gni ai vecchi che dòpo Jòro ci sono i 
giovani, ffitegni ai gióVaiiì che •oggi 
si esige da essi qualche cosa di più 
che il semplke^aaper'leggere e scrì-

j^;|iep,;ihsegpi ài preposti'̂ ĉ̂ ^̂ ^ 
amminìstruzione non è U scienza che 
inségna a'spezzàre grettamente >,1 cen-. 
tesimo, apprenda ai capitalisti, ai riq~; 
chi d*ogni maniera ch'essi pure d'ó'-' 
yono prender, parte,. aJL ,̂̂ îsveglio lini-
f i l f l le ecoriomicb —insegni insomma 

.che' ò g | « P l 8 ' d o r m e o'^ìftvnèoohia^è 
elio e spacciatole che coiur •che,sta 

fermo dinnanzi « f r e t t a r s i l^ fu t t i 
cimane ^ndietra^j^^i confonde con la 
schiera dei retrogradi. 
•; :i^ì perdonino i ^ | | r i : VettOTW^de-
^te fantasie liriche che i t ó : un rho-
mento sorpresero la^rftil buòna fede. 
\. Avrei dovuto parlare di tatti, come 

. ; . , . . , . / , •> ' ' V ' ' . • • ? * % ' •• ••• •" •:•• 

deve ogni buon corrispondente, q IH-, 
t|fece ho. tessutò^^iin'elegia cjieparebbe 
QOvérsV chiùdere coi''̂ ói^^ dellà^^^Bib-. 
bla. « lóarnchiro te ean' tuoi lino* alla 
vigesUnà^generazibne e farò scorrere 
nel u^paese fiumi di latte e ut m i ^ : » 
^ • , . , • • ' • . • • •• . - . • • - , • • . • • ^ ^ ^ i ^ ' • 

Ma d altra parte^jie dovrei raccon
tare? Forse che^^lWi-VSeccó sembra 
, eci^o di OTiegWare il mandato ar 
p r o # f elettori 7#Però codesto ' nòù è 
argomento chè^'mi piaccia.'Lasciò ai 
po^itituiiionaU il gioire pensando a quel' 

'• cui si riabiliteranno . nel 

iNIé:dW^faspettay,aitto,' sempre 

iéro'^^pramì .'1** cavallo morello 
iì&llii^b0slo dì Bossi ,:di: Crespanoi^^'*-
ÌV* ÌM^^O sfcòrUo Spaventa di BàÉan 
I J réssb-^M^t ì lVa l ia buia Gasseiict 
rGuarnier i di Villa del Conte. 

Nell'intervallo fra l'ultima batteria 
• ' ' ' ^ 

e la decisione ebbe luogo la gara fra 
i vincitori della corsa di domenica, ed 
ottenne hi baudiera d'onore il cavaìto 

;rciano vienóminato ìiondetlo del sig. 
.Anhovi di Itìodenà. < ,i^ 

Domenica 7 corrente avremo una 
tez'za corsii, per la quale sono già in
scritti alcuni fra i più rinomati ca-
• V a l U | : # • • • • ' " ' • -, ^ ^ !? 

ljcs»iing05^lH^,.H sindaca del Co
mune dì l.egnìtgo porta a pubblica 
nótiiiia che n«lla estrazione della lot-
toria avvenuta ..il ,^0 oyrronte, al pos
sessore del N. 2844 è LoccùtóMn sorte 
un ÌS,eces3ai)% ed al possessore;,,del 
N.. 215(3 .è> toccato in sorte \m -j^aìo 
vitelli Latfonzi i e .che fino ad ora 
nessuno si è presentato ìi ricevere i| 

l^rédéttjidue'premi. '̂ J-
: Avverte inoltre chèa vitelli -restano 

& SnesH del vincitore^dal il" ottobre 
in cor3o.,e che scorsi inutilmente tre; 
mesi 1 premi suddetti saranno Venduti 
pnbblicamente,. ediil daiiaro d&. rica
varsi S£irà devoluto a *me^ta congre
gazione ,di-'(iarità. 
\l V c r o M à . --;'|.4,assassìnatò di .S. 
Massimo; che si disse essere Biscierì^ 
Grillo, fu invece riconosciuto per Piz^ 
zàmiglio-Bassano Giuseppe dì ^Hivol-
tella che viaggiaVa con pas'sapòrtib al 
nome di Bisciéri^^up cugind ĵ̂ ^p'ei-chè" 
ricercato dall* autorità. giudiziaria di 

^ A proposito poi dei duplice assasì-
Pizzamiglìo e della Morghen 

é sono dalla P . S . arrestati altri due 
gravemente, indiziati, certi Girolamo 
G. di anni 23 e Giuseppe Dal.... detto 
Capnéllaretto di anni 20. Entrambi, 
s'ebbene giovìahissinii, individui : molt# 
pregiudicati e, molto rotti al vizio- e 
già da lungo tempo in via dell'erga-
stolo. Questi due sciiiguratì si vede-,̂ ^ 
v^iftìcontthuamente in compagriìa del 
Pizzamiglip e dì altre figure sospette 
su cui !a questura teneva e tiene co-
stantemeiite' ìj^i^suòj^^ occhiò. C'è 
chi -ci .vorrebÉe fffCTedere che nbììà 
seij'a del 24 settembre, dopo la ris^a 
(ieirosteria ii G. ed il Dtìi^siano stati 

^ - ' r ' ' T ' ' ^ ™ ™ ? ' ' ' ' ! V * * ' " ™ J ' " ' * ' ' ' ' * ' * * ^ * * ' * " ' ' ' ' ^ •''"^ f F W o J r ^ ' •^^• j tWiryr- .NjH^^i f tuCrt—^ 

Si 
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I ' 

^ 1^ .1 

lorntf^in 
córióettqde.Uefi)):"òpri'o forze gol'Tiescì-i 

I xl — J . , ^ ' 

allarghi anche le idee cato 

reHttlsiti'ionib dì un FogazìSaroq^alun-
qùè' iWciò ad altri il manipolare in, 
sempiterno indirizzi e metter ricatto 
di una persona per costrìngerla a fare 
ciò che ncyi potrebbe^ 
I Dirò ihveóe che ' a membro della 

.Giunta Municipale,' venne nominato 
l'altra serali nostr̂ P aimco;dótt,0Faver9. 

està è già una vittoria. E d ' è 
pro|rno la prima , nientre ixno ad 

,ĵ ora altro partito misto —-in cui la 
fCo:^lUu'!Ji,onalità, ci ent ra tanto quan-. 
sio:.-— ha prevalsbJsu tutta ia linea. 

Il dottor Fa vero colto; ed intelli
gente quanto onesto e fermo, ed edu-

aila scuoU dei più sani e,larghi 

visti a s s o c i ^ allo Sbre|on (Pizzami-
. glio) ed aUOJorghen sulm hsedesima 
^carretta.-";.;.-.̂ , _•"• '••••'-,;• .'," '"/'•_,,•• v> 
^t%'g«eBiiKa'.^^^egg6SÌ'illF.tìòrn: 
'M.^mm^:- . • . • , , • 
'v! Grande, e lieta ' s p r p r e s a ^ g b b e 
fatto alla città .e alla provincia'il se
natore Rossi, se. alte sorprese del bene 
l'illustre industriale e filàntropo àòn, 

ì^iiÈwné^^^^ prah tempo abituàiì ora-

; Egli propone.(istituzione a Vicenza 
udì ùria scuola indtistriale. Dona, per 
•ifiiupianta clsi^u3t^H«£ftinlSa l l r e ^ 
è fissata la dotaziono.annua 4 ^ ^ scuola, 
in 100 mila lire, chiede IT concorso 
della provincia'per un quarto, o per 
un aitilo quarto quello del Governo', 
rispóndendo;•Uonprevole.senatore me
desimo, durante i primi 6 anni, delle 
rimanenti S i r e cai2«4wiaBa*aaMÌIa 
• l ' a i i ì f i o . • i "-_':. \:}^ ^'-'- : • •• * 

; La istituzione-della scuola dovrebbe 
essere subito deliberata, e in un anno 
àttuatal II comune fornirebbe i locali. 

ri,-.-5** i l . . 

GH(®ACA 
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./Vt(/uùu G Ottobre 

huge^ 
- V o i 

•Mi 

! • . • 

entàtìvu di civili mstituzioni. 

0«;ch,Ì4» a»''a»»' p a s s i ! r— 
te, 0 Veneres Ciipidinesque ì 
iùbpóneté dat'^ei% di Catullo che^^ 
vi parli dì,qualche Lèsola dolorosa e 
lagrimosu per là morte del passero, 
.quem plus'iìla ocitlìs sids amahat 
Ma si tratta di'ben altro che di un 

.} ' • . " passero; si tratta».. ' * 
• i Un; momerìtò'i Principiamo^^ 4^^ 

princìpi, saprà resisterò alla piccinerìal esistenza con Una 
dì certe idee, airinyasìonetenta.t3. di: phe non,,era lei; e 
certb alti*^; men che liberali — sopra-
tutto, avrà a cuore la responsabilità 
propria dinnanzi il consiglio, avrà ri-

fi Bassano? Anch'essa sì sentirà spetto aliti propria indipendunxa, e 
MandO' ad altri nobile esempio, non 

V 

ntinovellatìLJtante la .condizione chèli 
^^ireano i nuovi mezzi dì relazioùe. 
;^llà ha bisogno che il sàngue le cip-
coli luù vivo per le vene, ha bìaogif 
disabbellirsi, di buttar via le cjâ ijpiĵ  
pelle, di carìiaiiiKir spedila -^ ha bi-

: sogno di svincolarsi dallo pastoie di 
' axìplti pregiudizii, di dimen^^|rè molte 
l>izze ;̂ttìudalJ? di ricordare che non per 
nulla si e conquistata la libertà o che, 

irf>> r.- • 

permetterà che prevalga l'arbìtrio dì 
un"sólo .suirautorità collettiva -^ E 
rer oggi basta. 

mt^-'- • -^—•—*~7~ ^ " ™ ,. 

l l « I U i i i o . — A giorni sarà aperta 
al. pubblico la nuova^trada nazionale, 
dal Gol dell'Oro all'Arco dì S. Chiava. 
• Ife(»So. — Ieri ebbe luogo la: se
conda corsa a Sedioli. Causa jl mal 
.tempo il concorso del p » U c « » f u 

ci pio 1 , s 
Luì e lei si amavano... e se lo era

no detto. Ma lui aveva legata la^sua 
terribile megera, 

. lei,,d'altras parj-é'̂  
î era lasciàtio sfuggire il si fatale con 

liti Travet in rìtir» che non era lui. • 
'. Era una sera tenebrosa...... una di 
quelle sere senza stelle e rotte sini-' 
Straniente da qualche lampo ali* oriz
zonte, che usano metter in a cen a ^̂1*-
poeti dei libretti d'opera con grande 
emozione dei bambini^ dei pompieri, 
e A^eWe serve dériubbiorie. 

Lui e, lei passeggiavano, tranquil-^ 
lamento per una delle vie più remote 
e più romanticìie della nostra città; 
Eràìio soli e sema aUìtn sospetto^ 
;̂ ,̂pme,Paiolo e Fraricesca — so toonte 

on rg"gg(?̂ ano come quei due la 
storia di 'Lancilotto»'jila cornriienta* 
vano;;invece^^^g)ena ,.coiToscehza;:;di 
(^^sà la teo^^Pttò^rìltf-dello.. |nìj?ie 
g W e j l e i '•/--•..•':'^0S^' - •' •^•-•' •• 

Un rumóre l ò ^ n o di.;p,asgì si leva 
advit^terròinperU...:^ll uvvicinS^.. sì 
avvicinai!^!due spettri neri neri 
fanno loro inconiro... Brr ! 

Un maledetto l^mpo allumina 
^ècepa . ^ ^•'- ', ¥ • 

lioi'Y'esco referék^,.-^ \\x\ e lei 
no dì frónte al Tm'jc^ e alla mederai 

a a quale scopo i\_ Travet o la 
megera si trovavano assieme in,^nel. 
luogo, a queir ora? non,', vi .s |a?ei-
tate! allo stesso s i fp^ dì"ÌuÌ'e-^!éÌV 
^^ipimentavano; Pìàtcìrie: 

f genii ..si incontrahoJ 
Nel caso dì quelle duo coppie: io 

avrei rigàio ..dritto trovando la cosa 
là pJ^jBemplico e la più naturale del 
mondo... ma Domineddio aveva scritto 
aUrimWiti nei suoi eterni volunii^ né 
.siilaìiadlDiomm^ccmecllaf ",. 

. Le due coppie, invase ad un tempo 
da uno stesso furore, sì saltarono agli 
occhi ed esercitarono ì mùscoli per 
una -buona mezz'ora. 

Credo che qualche anima buona sìa 
capitata a separarli. ' 

So poi dì certo che i) povero Tra-
ììpt ha abbandonato , sul campo di 
battagli|^^^dti,8 der|ti mascellari. -

CwB&^a'iesso aS |6ora |o . '— La So
cietà dei Reduci dalle Patrie Bdtta^ 
gMm Pàdova e pr^mcia ha àderfS 
"àr Congresso delle Società Opem 
Italiane che avrà luogo a Bologna alla 
ĝ ge di ottobre per lo studio del pro
getto, di: legge Ministeriale,; sulla, co
stituzione giuridièi^^dì esse società e 
sfì manderà i suoi delegati. 
: Abbiamo fiducia che tutte le So-

cietà dî  mutuo,^ccorso della, nostra 
Ctttà e, prayìncia'vorranno farsi rap-, 
presentare a tale utilissimo studio 

,prep^fàtorio. 

/f ^ e r MÓKÌK®. -^ Ho ricevuto , 6 
Iettò subito con piacere, una "raziosa 

* ; -.'I ' / ^ 

ode <̂ BI mìo carg àmici iuìgi Busatto^^ 
Istampata per nozze Ferrazzi- Calore., 
V- È un componimento breve, leggero' 
popolare, e porta il titolo I^a,Vergine 
dalle tre B, 

Il Busatto, già noto agli amici per 
altri luvon di maggior conto cosi m 
versi che in prosa,/non manca nem-
meno questa volta à|Ìe pfoiue||^|^ ;del 
suo'lngegno. •'; • '^^^^'••. 

Vorrei soltanto che égli contorcesse 
,Un po'meno 1* organismo del verso e 
della strofe, che mi si paiono più 
volte faticosissimi e oscuri. -

Egli è un' difetto che notai altra 
l l l S n e l l e poesie del Busatto j ^ l u ^ ' 
va forse accagionata là soverchia pau
ra che peViodo e versb^^gli slabbrino 
giù. 
\ Che ogni lavoro, pur breve'gli,costi 
lunga e grande fatica va bene e glie
ne.fiiccio alta lode, speejalwiente in 
qutjsta epoca che di roba buttata a 
casaccio abbiamo ogni gior'no sì fu-

' i _ ' - ^ l r ^ ^ . - p , - I l 1 

inesta dovizia nna non lo si vorrebbe 
vedere così di prima colta. , .' 

# Voglio chiudere con un .altro con
siglio : Non'si faccia desiderare^ 
• .. ••'•" •^^^mfy; ••; '••'''• ' ' G ^ ' B O N -• • 

; liib tà'u'iplga rffl*omcli4.— Racconti 
educativi dì Isabella Scapoli Biasi. 

La casa editrice Drucker e Teda-
schi va aquistando le; simpatie dei let
tori per Ift buona scelta dei lavori che 
essa pubblica. In un mése tré buo!|| 
libri, dì genere, differente. Uno di;cri
tica antica, quello del prof. Gnesotto; 

liUno 4ì critica moderna, i sàggi dèi 
Trezza; e,per far contrasto colla se
ria gravità degli altri due, questo li
bretto di racconti veramente educati
vi. Dico veramente, perchè^'fcnó fatti 
con uh studio diligente di' adattarli 

f̂ alle piccole, menti dei fanciulli^ di 
esercitare una benelìca influeuia siigli 
alfettì e sentimenti che vanno nasceuT 
do nei loro cuori. Leggendoli si ca
pisce, anche se non lo si sapesse al
trimenti, che r autrice Xu ed 6 una 
buona uiadre, o che la natura arric-

| i il suo animo di tanto affetto da 
permetterle di usurne anche a van

ii: 

taggio dei figtrdone altre madri. La 
quali non htl^^fit^^:.•^lrM)ttere.'in.-
mano alla lorof'pìocpl^fl'ole questo 
elegantójìbretto, certe di trovarla do~ 
pò la lettura più alTettunsa e più ub
bidiente. Raccomandiamo quelito e gli 
altri molti Uivori dello stesso gener^^-'; 
già pubblicati dalla egregia autrice, 
agli istitutyi^jucàiivi , ai municipi, 
perchè li adoperino come libri dì let-
tuî a 0 come premio pov le claŝ  
mentari. 
•"•••• Bcasselsa Coa-aSc. — La .sala del 
Teatro[Nuovo ifìrì^r,a;;accogIieva un 
eletta/dìrgentiU signóre e signori per 
a^si^tere al saggio dogli alunni della 
scuola corale. '• \' 

rima dir citare particolarmente^ 
bbbiamo congratularci e dàl'e un 

pubblico plauso al maestro dì quei 
giovani pléi- il' BÌl',ììidìrÌ2zS%per;i : 
progressi della scuola,» e per i suoi 
componimenti che furono applauditis-
sìmi- Si vollero replicati: Ìa.a'qman-
3̂a per tenore nell'opera'il/aWa,' ese
guita egregiamente dall'allievo /Pietro 
bombardi;,;un grazioso còro per don
ne composto dal maestro Simeone-
èìrójio ed eseguito dallo simpatiche 
ó brave sue allieve e 'U romanza per 
barìtono intitolata. Jì lamenta del pò ̂  
vero dello stesso autore e benissimo-

Cantata dal signor Vittorio Rossetto/ 
: Purè ; la. signorina . Enricbetta Po
lacco fU applaudita nella roviian/ia per 
contralto Ì?icoi'rfrt(Ì di me dei maestro 
dott. A, Moreiti-Aijimari-Egregiamen-

mento; col piano. ' ••"'̂ ^™-' 
, Tutti uscirono'dailà sala contenti e 

mólti' con^ la soddisfazione nel cuore^ 
per il brillanie^^Uo ottenuto dai lisro 
carfK^^^ •' 
' F u r i o . L ' a l t r a . . ^ p o t i f 
ladr^iediante scalata dì una mura 
(ìhe cìnge l%qprte interna del Signor , 
Fórnaighìni Abramo, sitoiri Riviera S. 
Michele penetrarono nel suo giardino 
e quiudi, superando un'altra mu.ra ,̂ 
in un orto 'annesso, alla^ fabbrica,.di 
Cremor- di : Tartaro ''del; sigi Gentili, 
;^"^7*. ^^^^I^ihiccjie^^j^^,.^"chiudeva^ 
1̂  pòHa^TO magazzórip,' forzarono, en-
•trati,i, cassétti di tre scrivanie se 
n u l l a ^ b a r e sebbene'ifi fosse capitala 
di possibile asportazione, 
^ teoro unico scopo era il- denaro e 
non trovandone,-per stizza ;eì vendétta,^ 
3pàrpagHai|9|io tutte le carte di prj^f 
Vaio interesse dì quel fabbricante. 
' BBlaraa» <iH B». SI, __ ; T ^ r tliapp-
sìzione di questo ufficio ve.tìne l 'al tro 
ieri arrestato e tradotto : in .carcere^ 
V ammonito ^ t̂̂ l», :fu Xuigi d' anni 27 
da Padova e ciò per esseie eglicòn-
travventore all'ammonizione. 
;—r Dagli Jigenli di p . §. fu arre-
?*^&^#^ prostituzione, cUndestina, 
certa P- L. d'anni 19. 
; — Il 29 Settembre in' Borgóilcco, 
Distretto dì Camposamp'ièro ì mura
tori Fa varo GÌo.\e Candìan Luigi del 
luogo, riportarono, venuti ^^rfìverbio/ 
fra loro, per gelosia di inesXiere, il • 
primo una contusione alla terita eua^ 
ribile in cinque glorniyfed il secondo 
qùaUro x(y||u8iorii;pure:alIa-téstaguà-
Hbili i.ni.gioruv VQntij;= tutte prodotte 
con un pezzo dì ferro-sequestrato dai 
carabinieri. 

iMCtóBida. — li, 29, Settembre..ìn 

r r r 

•Ù 

, - „ „ ^ ^ - , „^^^^^.„ 

Saletto di Montagimna, s'incend(ai:ot>oJ, 
ritìensij casuìilmente,' il aeriìlf*4fllui 

fantirir,d^l'Villico BrustoliHiFr^^^ 
del luogo e, malgrado il tioccorso pre-
stato da quo abitanti vennero total-
mente distrutti recando un dttnno dì 
lire 680. 

l\ danneggiato non era. aà'sìcui'ato. 
— Il medesimo giorno in Monta-

gnana, s'incenHfò casualmente un ca
solare del villico Bisson Agascino, e, 
malgrado il soccorso sollecito di que
gli, abitanti venne totalmente distrutto 
recando un danno dì L. 40. • 
li,.,Il danneggiato non: era assicurato. 

* ^ ^ ' l 3 dello; stesso mese in, Qode-
vlgò distretto di Piove s'incendiò ri-
tiensi causidmonto, un ; casolare- del 
possidente Marini Cesare da Padova 
ed abitante dal villico Pegoraro Mo
desto del luogo e malgrado ilsoccorso 

t: 
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, venne tO;-jprestato tla ciuegli abitanti 
^taimentè d i ^ ì i t N ed;il diurno 'fd di 
lire 3000 al :pnBo e^di: Ui;p 1129 ; a | 
;gecondo. 

Nessuno dei due ora assicurato 
SJB*» S*S «Bà- —^fepadrs - dì li&^. 

.foOit*nt> fui"'l>, '̂itlo P«'' ""'^ scapata dì 
suo fìllio, 0̂ inseguiva col ba^ioae in, 

Padre:mio, disse il figlio, giunto al 

Ì3asso' della ^,5^1^ *'̂ '̂ °''* '̂̂ *'*'̂ ' ^̂ ""̂  ^^' 
fii'e n quarto grado non e' è più pu-
réniela. . . . , 

cci 
- t L'I 

se 

SioiletÉflBti'n' 9leill« ^ i a t » Civa ia 
del 3. 

IWttscit©. *^ Masciù 1, Femmine 1. 
USoa'ii. — ToderÒ Zancan Cateiina 

fu Ay^pnìo d 'anni^in^iistr ì i iute ve-
dova ib Padova. 
;;Fascina G i u i % e di Patrizio d'anni 

villico vedovò di Campddtusego. 

« > . « -

aam 
^ v ^ T ^ i > i ' i - ^ — ' 

OUoSsrc 

1848-6 —. I! m a r c h S I ^ W t o Ricci 
è nominato ambiisciatore Sardo a Pa-^ 
•rigi. 

I — — ' • _ _ ^_ i__._.1L. . _ . . . -

jSpeltacoli 5d': ogd 

c o , — piazza ueT Sìgiiori. È aperto 
daUe,.W,:to..aìle 11 pom. ' ' 

a rapìdaiwdL apphpaziOiWrtli 
delle ^coperte u t d M M ^ 
orti dellapitCB (ché^pF; troppo son 
traseUratéy^^ a quelle della g u é | ^ 
•che assorboiiò ogni anno 1 miliardi a 
inigliuta, sì tardasse i l lungamente a 
trar vantaggio della luce elettrica \ttìv 
garanUre^illl^i^impo, vin ridotto, una 
bréc\;Ìà,-WnC fortezza conti'© un ftssaltÒ 

Illottuino; per age^volare o rendere più 
sicure l̂o marcie ecc. ecc. ecc. 4iM| 

Ora SI legge nel Daily News elio i 
risultati degli esperimenti parziali dì 
luce elettrica impifìgsUa qua! mezao di 
.difésa contro Id torpedini, sonò statf; 
iSosì soddisfacenti a bordo' dell'vlk 
sandrdf durante il soggiorno di ques 
nave nelle acque turche,; che l'ammi-
ràgliatq britannico s'è indotto a far 
murif^" d'Hina* lampada elettrica >il 
Temerario^ ìì più potente de' coraZr 
zati con batterla di tutta la fiottà^iW-
giese. Questo apparec^H#%arà adope
rato nel doppio Hcopo di far girare un 
fascio di luce intorno alla nave per̂  
scoprire l'avvicinarsi dei porta-torpe
dini Uemici nelle ore notturne, e per 
f̂ar de' segnali a distartaa^ 

Quando si pensi che*̂  la luce elet
trica oilenùta ' a bordo" del vascello 
dèlP'ammiragio'HoVnby, parve a notte 

^^rena una stella idi priinii 'grandezza 
"a una distanza dN30,^^.Ìglia, è evi^ 
denie^phe la lampada elettrica dovrà 
esseré^^^'ii-eziosissinia per segnali dì 
notte a'flotte o a navi rancho a mag-

r^itfri^istartza. ; 
/Per quaritpife^pftla all'impiego dèlia 

i,|ùce éìettriba a.scbcirmò dell'nttacc'i^ 
d|,|tì^pedin!/ pare che adoperando i 

I h i ^ r li'"Questa: luce per esploi-are 
^1; orizzonte, Je navi anche tinte, di; 

]l;'Vttìt*(3hl si s6ho allontanati 
p a i ^ | l e # f ^ ì k da l ló | | i r imi t ive i i^ 
zionii^.- .. " 

Costantinopoti, 4!.— Ibrahim pa-
à, comandante a.Fihppopoli al/taè' 

co e prese Curio va,: idi fesa solo da bul
gari che si arreserb. Xemonsì le so-
lite Véndette safigùj^M-

,;. feri'ovia •profljRe a trasportar 
verso Sofia soccorsi di ttòmini e prov-
vigioni destinati adiOsman, che però 

restano fìnoi-a ad Orkuniè. 
lénna, ti.—*: Vf^MO tizie p r o ve n ieWt'i' 

dal campo di Rasgràd, si; è saputo es
serci già arrivato-Suleyman pascià,; 
successore dì Meh«met-àtì. Questa sua 
sollecitudine nel prendere il comando, 
confei;ma.ì sospetti ^Ùi^9^ abbia vo-, 
luto, unirsi a Meliemet-Ali per non 
aiutarlo. \ ] ;; - ^ 

Anche Eeuf e giunto al campo di 

COSTANTmOPPU 4.,—. Un téle- indistintameMWft ò\ira edUSSsteflltó 
gramtYi'a ufftdiilikgonfermH'.l^i vittoria gratuita degli infamii^lOóniuné^m 

biamenti avranno luogo nof̂ li alti co-

r. I - ' ^ I 

. . . - , I -•: ; • , ^ 

Kiferiamo i nomi'dei componenti laf 
Commissione reale : incaricata dell 'ac
cettazione degli oggetti da inviarsi 
all'Esposizione ftterhazionale di Pa-
r i g i . • . • •'.'•. , . . ••• K. - , • 

, Ministro Majorana, presidente. Mem-
tà^^enerale OÌaìdini, ambasciatore 
d'Italia a Parigi marchese di Noailles 
ambasciatore; di Francia a Rom 

' I- •' . . . , i " 1 ^ ^ ^ ; - . 

.; SenafOJ'i: Berti-Picha|^^|,è|ipe, Gan|r. 
nizzàro, Fenzi, Aìessaiidro: Bossi ̂  inae-
stro Verdi. 

ff^putati: Alvisi, Eaccelli, Bertahi,: 
BoselU,v;'Bv.ancâ ^ Cocco^ Î ì Pesaro, Da-
miani-jXe^actis, Di Sambuvi Lùzzai-^ 
t i , Sorreriiino j . ^ a n t i g a t i , Speciale > 

^-Toh-igiani, PÌc^^J»:^i '^.<Ì3^^^ 
t a t o , j , - ^ ' ' • • ' ' • ' ':. y^-' ^ ;:••'•.'. 

grigio-ACUro possono qsseré distirite- a 
dislar^ia d^^irlmiglió • (16pO •metri) ^ 
ìèontrelil fumo d[una barca, a vapore 
(e tuite: le barche'pòrta-torpedini si 
ti:;(»vanoJn quésto caBOj rivela la sua 
presenza' a 3218 metri . ed ol t re ,J l 
fnmo,.e«i!lWV:iporp riflettpnqJ|Juce e-
lettrica ,.qome le , nuvole quella del 
sole, ,e^,nt:,fiv.è^ è dato ai portai 
tnrp&dlni d'i avvicinarsi senza ^.essere 
scoper t iy^ 

mandi' turchi., 
CostaìUlnopoli, ,3. — .Soi)Oi giunti, 

importanti ' d i |p (^^ dal campo in A-
Bia'4 parlasi 4';ùn|i grande-bàttifglla^ 
che avrebbe avuto, luog?^Ìelle vici-
nanze di Gumrì. 

Non 'Si hanno, particolari precisi 
ma si dubita che sia stata afavorevo-

• ' " ' • • ' • 

le .all'esercito ottomano. 

I ' ^ n - • b' residènti delle Camere dì Còm-
i^^''-

m 

mercio di Venezia, Koma^'Mììano e 
Genova. j _ 

Profi BasUe, Bertolù incisore, Mon-
leverdo scultore. Pietra pittore, Mira-
glia'iód: Elena capi divisione al mini-
Stero d'^rìcoUurà.j Axeriò ispettóre, 
delle miniere, Stfffeonr ispettore fore-
stiiK?X'ossa direttore^della Stazione 
agraria di. Torino,,Fa&ella..incariqato, 

-dell 
tò'ijgat^OKaei mamsterosaeiia guerrajg. 
Pucci delegato dèi ministero della 
aiarina, Macchi^elegato del ministe
ro d'istruzione pubblica, Baccarini de-

èi lavori pub-
I I ' 7 1 

blici,,'Castellani oi'efiee.V 
Segretari; Gei'èmià, Demaì'clii in-

ge^nérrnel corpo/delle miniere 

Il 4 novèmbre prossimo sarà inaù-
giirato à: -Miéntana il monUmèrìto ài 
;m'odi caduti nel 1867,,vc^i nomi ver
ranno scolpiti sulla base. 

• •• • > ' • • -'• 7 •• .• •••• •^.•AfìM 

•^-

rèìegràf^i'^^'l^Ópìniontì. cliPl© olf 
HTgazioni sottoscrìUe al prestiio:;della 

i ; , j | iM^ 

città dì ^Nà'polì-.n^ì.ltì sedi :è*^ft%cur,-; 
saÌi;dél1'Banco^Ì(Sno soli%00. Le 'ob- ' 

- " r i ' ' - ' . 

blisazionì me^F ln sottoscrizióne su-
\J ''-, ^ . 

I • ! . 

bé .essere una 
perano le 200 mila 
.^Questa no t iz^^ò 
manovra:'dei moderati, a danno, del 
Municipio'di ; N a p ^ ^ merita, dre^i-
sere'àóc'ólta apft^molta risèrva.^ 

' -': 

.- 'T. 
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Le. notizie della salute dell 'on. se-

di Miiktar. rTi'nssi attaccarono mar
tedì Jl campo turco a Jabnilai' .Tepc, 

la battaglia durò 13.ore. I W^i si 

nilar, che fa quindi ripresa dai tur-
*Wii Le comunicaziUtì^éi^Muktar con 
Kars furono momentanevimente inter
rotte,: ma, dòpo accaniti combatti ni en
ti, i russi furono dappertutto i'es}iintì-g 
Le perdite dei ' russi: sono di 5,000 
m o r t i ; ^ ! . - : • : • . - -

PIETROBURGO, 5. — Si ha da Ka-
rajal A\ che i«is3Ì^attaccaronoiii}i^^: 
cOiTénté MukTO:i>5!asso ;la montagna 
dì Granjagni, di cui impadronìronsì. 
Lé'perdrte dei russi il 2 corrente fu
rono di 69 ufficiali e 300 :S0lda1Ffra 
morti .e ferittPt turchi lasciarono 200 
prigionieri/ e;subirono perdite:non ini^ 
non. Il 3 "corrente ì turchi attaccai 
ro|io,,;i russi, ma furono rf^spinti. Le 
perdita dei russi sono dÌ4l4 ufticìali 
e 290 snidati fra morti e feriti, quelle 

Schipka. Dicesi che: molti altri'cam'- ;>«> \nrchi sono enormi. Oggi 4 otto-
^ '- ' brea;#russi ntiraroasi [dalliì posizioni e 

i^pcò'u|jàte 112 in causa'della difficoltà 
dì procvi'àrsi acquff̂ ^V 
" •BELGRADO, 5. — Parecchi .corpi 
marciavano verso la,.fror(ttei:a,^^j|^j 

lENNA, 5.. -T̂  Lâ  Germania :pro-
|fesio nuovamente contro le barbarie 

«lei turchi. ,; . , 
LONDRA. 5.—:I1 7-im<;^,ha(da:Rust-

cìuc che il bombardamento dei rus.:̂ i 
distrus.se 150 case; le fortificazioni pero 
sono intatte. 

jgSCIUMLA, 4. — I •,tji:r,chi incomin
ciarono;:! movimeutMj|fónsÌvi presso 

snian-Bazur, , ;, -,, / 
:GOSTANTlNÒ80LI,:.à. — L'ultimo^ 

ièlegrammadìi.:iMuktar dice die yi^nsi,'' 
dappertutto respinti,^ perdetter.o. 5000 
uomini abbandonarono ICaradjitohigh,^ 
W' ritirarousi verso : Karnjal inseguiti, 
dai turchi. • , : 

,>̂  Mìftìtvet Eyoub ; e > Mel^emelj A | i ^ | ^ , 
;gìunti qui essendosi apÌft-àWcòii'llro'v(ìì: 
' i,pro^M'incÌiìesta.:'Parecchì monaoide! 
"ifffif^J'kthos furono espulsi. 
;' /MOSCA, 5i — VviU sinistra di Muk-
tàr unitasi 'alla guarnizióne di' Kars' 
;at?ll:cò il 4|1 l'ala destra' ^^fiÈ$^ e l*̂  
attàctìò fu tèspintflf:'con perdite dei 
turchi- nti j iU^^^U^co dopo mozzodi 
fu pure )• espmWl^ffilsi mantengono 

•;le; nòsi^ioni^:: • rUi te / : . s .;;•-•.::„ •7."'^ 
PlETROBJ]a<iQ^J^^ . ^ I Ti^réi ' 

Sìlistri^: pt^éparahsi a,pà3f|^rp:.vìl :pa-| 
tiubió; i xû .&i >iìreserb fe.misuiié neces-! 

i'Sariii; UnafColohna turca e uscita u l,si 
diresse vtìiso ì.a:fj|Uviie!rà%di Viddino- i 

:,)ussi obbhgarorn:a ritornare a P évP 

•nà.:̂ Il bombàrdannaritò di Pìewna.con-

lTu'''fiarlameAwHo rtiàso fu bpiciTio 
a far, domanda ,d^^|0tftrrafe i morti 
Q racqqglìertì ,i feriti^' QsmlifWccondir 
SCGSG ' 

, • . GOST,ANTj!^a0Ptì:,",5, :• " . § ^ l e £ 
:maui prese. ÌQifeii,̂ CQroando sul DanÙ- '̂ 
bjo. Nerica a:Bulcàni." Chefket • furtias 
fica Orkanitìk. 

confóri^tàal disposto coLJ^golameoJ 
Specilirsulle Condotte lmìfche.;s!sai!*i 
:,itìdUr0 :vincolato,,^^|ME!ormff, eV'prè-
Iscrizioni port^,t^l|flWvìg^nlÌ^^Leggt 
Sanitarie, e^g^^ogni Governativa, e 
Mniiicipale cH^osizioiie clte^Jt^nisse in 
seguito emanala. , ' ^ ^ ^ ^̂  

Dalla Hiisidenza Municipàlei . 
Trecenta;li,:® Settembre 1877., , 

Il ff. di,.^Sindaco 
FERPINANDÒ àlORl (1079) 

.^ Il 1 - ' 

•M*-
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jgg.ggvg.y ^11 ' E f o n d r a , iiìiiiU\Ì 
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Tutto J'episcofiatò francese pubbliòa 
défllfì'éttere pastorali ' per • 1&̂  elozioni.;, 

Il sig. Bonnét-DuVerdier è candìdatoi 
a Lione. » -

' . ' 

k 

Abbiamo' da Roma 5 :. M 

ll^#iigliorarnènto della salute del 
iPapia è a^^ re l i t e . Una persona 
intiiientè al; Vaticano sostiene che: 
it Papa può sierapre mancare da 
un inomeAtoaU'kl t ro . 

j= ; -v ; . 

, i l cardinale Simebni Si è fisso 
in mente di diminuÌK& le cóntro-' 

^Và .esisteto^fm irCiK:: 
ria :Rò0;)an$,:ed:il:'governo di Bè%. 
lino, :•• A: ta le scoilo ha ieri chiest<): 
tf^^^azìòne lelKepiibbì^àto di ' 
;K:(l!fflK Dìòcesf e questo lavoro 
è molto avanzcttoi ^; ' ^ 

i 

. r [ 

I 1 

iiftore 
; Ì • • . ••'• . / 

gravi. 
K:. • 

ialoia,:soho ogoii (5) assai 

11 ••'-.f 

ìeKtito del ministero 

teLe • controversie xlie esistevana 
fî a te Baviera e f^WUria Romana 
circa.ìalla T to im^ vescovi che 
là Santa Sede^^'eya,evocare a,gè* 
sono istate v^ppianate , avendo'" l a 
Santa Sedè 'abbàrìdSnato'' le sue 
pretese. 

• i / r 

• f L 

Diilla Tricsteì^ Zèiiiin 
-i 

-k ti • ^ : 

H 

Odessa. % — L'eserciiFpeHa difesa 
del litoi^ale parte tutto pel teatro del* 
la guer!'à.,Sarà sqatituitb'da 4 divisio
ni di riserva. nuóvamlffi|g^fomate, 

Dalla Presse. 
Bxikarest, ,2.: — i fug;giascHi biil;̂  

gari scoppiò il tifq^^Ogni giorno'^Ò 
sor t i i '̂ "^ 

• , L , ^ 

Dal Taghlatt: 
Sevojevoj 2. —- Duemilla bas.sib^|k ' 

0̂110 partiti per.Beli iH^is^jf t^ntat i^ 
del'porpo dogli insorti dii ftir saltare 
•bollii dinamite il pónte Bi|ttenìzza; 
fu sventato. 
, , La strada militare ^^^^er ra jevo e 
Mestar fu fortemente fui'tifi.qata. Isn>et 

pascià ri cevetfe il ooiji^ndtf' dekajarfil 
della Drina. cNel suo stato^' maggiore 
trovansi due ufficiali inglesi., 

•— Dal Fremdenhlad; 
••Qi'sova, % —̂^ Le proviande portate 
a Plcwna bastano per 50 mila uo~, 
mini. 

1̂1̂ ' r i r ii&a/riu'rro. 

; ^Secondò i i fovéPi^^n linguaggio éW 
eiornali ufficiosi, e. la poléniica gìoril 
nalistica 'c t ì i^a datojpógo la giti' 
dell'on. Crìspi a Berlino,, concorrono 
a confermare,la opinione che nel viag-

? ' ' • • • . • - ' • ' •'• 

gio del Presidente della Camera siavi 
stata una missione diretta a stringere 
V legame tra l 'Italia e la GTermaiiia, 
di, fronte alle eventuali coiìiplicazioni 
cui potrebbe dar luogo la • politica 
francése. 

tr 

t 

1 ' ' ' 

- ' I , ': '., '• 

ÀtóLa Gommissìqne incaricata:di rifeh 
rìre sul progetto dt lèg^e per Itf nw 

% r m a della legge comunale ; e provìn-
^ciule è convocata pel 12 ottobre. 

j 

ì- -i 
j i ' I ' - . 1 

r L ' b n . Crìspi ha, scritto da Londra 
.die egli intende associarsi alla sotto
scrizione aiV^Hasi in Genova per un 

anumento a Nino Disio nel Campo-
santo di Stafflieno. . 

•Biì4 IBBC(5 .«il45i^rif,is. —. A molti, 
e con. ragione, pareva impossibile che, 

i i - ' h . 

*'. ^wé^mìmii 
, • ! - . 'r 

-rn 
I r ' 

^I l t r ibunule correzionale di Pisa ha 
condannato a tre mesi di carcere gli 
Internazipnalistl Martini e Fallori, ac-

[A'gènua'SlefiiniJ 

tedi a merco edi s ebbe una battag la 
fra Kars e iVlessa'ndrópoli accanii'is-
Sima,: Il success^ts|ii lungamente óort-
^téetato. ;Jy;ussi ida^pprincipio, ÓcGupa-
reno alcune posizioni ma- quiiidu:vÌAi& 
gati ebpero grandi perdite: Una poi-' 
veriera nei dintorni di Costantinopoli 
esplose.^ : „ :•: ; 

COSTANTINOPOLI, 4. —ìerì^^ftii ' 
grande batta'glia vèrsoJCars e nei diur 
torni di Ani;,.*! russi furorip respinti 
con-perdite enormi. Il granduca Mi
chele comandava personalmente lo 
truppe. Due generali,l'ansi e molti iif-
riciali.nmasef-o uccisi. ' ' V • ' 

.PAlilGL 5 . ; ~ On manifesto delle 
HÌnistre in "Senato respinge gli attacchi 
contro l'antica Camera che voleva 
i^qniiólid^re;. la: repùblica .è' re'primert '̂̂  
l'agitiiziòne ultramont£iì^^^,Sitùazig(iè' 
gravè."^)^^ paese chiamato' a decidere 
sé il govèrno sarà un potere personale 
sotto T'influenza clericaloj o se il paese 
ìptende governarsi da se. Nel primo 
caso le libertà del 1789 si trovereb-

i f 'V¥ i^€ l» . 

cusati dì dimostr !&&h-,: sediziose. 

Ì"sSi v XììspiìciìlJ^^evsagUere: 
Bukarestf 3. — Proseguono con a^ 

lacri tài lavori di trincea verso Plewna; 
i turchi recano pochissima molestia, 
giacché non fanno fuoco che assai di 
rado. I rìnfojai continuano ad arrivare. 

(ilsfiEsaendosi reso vacante uno dei no-, 
:st3 idi Medico Condotto in questo Co-; 
^mxtneia|||Ue unu-po|)oUaiìoi(e dì 4700: 
abitanti con Una parcórr:enz,ii,,s|^radale 
di-xhÌlometrì,^4^ parte in ghiaia e 

. parte in terrUr e, sabbia, se ne dichiara 
aperto il conóoì'so a tutto il 45 no-

embre ip., v. 
• Gli aspiranti dovranno produrre e t ^ 

ti'o il prefisso termine al Protocollo 
•*quesLo;iufricio le, loro istanze coi'-: 
rediCte dei ségtiéiìti dpùum1^n;ti; 

1. Fede di nascita. 
2. Certificato di sana fisica costitu-

:zionei'|^''. : •; • • ,. .;• ; , ,:: , 
. 3 . J)lploma,dÌ abilitazi,ojie al servìzio 

,rd(,>y^^Sledicinii, Ghirui-f̂ iii, <Vd Odteti'icià. 
;4.,La iitieiiza di vaccinimone. 
5. Certuicato comprovante la pra-̂ ^ 

tica biennale dì esercizio lodevole pressó"̂  
uno Spedale pubblico ovvero in qual
che Comune. 
...6. Qualunque altro documento com* 
provante l'esercizio pratico della me-

Da per tutto'si dtplora che loisvi 
ìuppo fisico del fanciullo ohe ila la 
gioia dvlUi f.imislia e IH spettanza 
delle riaxinoì sia spesso inoti^ ui 

.'rnolti. doj^^j. , — Per la sola :iiausa 
dell'ignorarizii delie madri; e deli| ba
lie muoiono nel primo anno 50^-lmila 
bambini' in Italia ,60,000 in, Fi'Sncia 
• e-.40,000 in lnghilrt.i!r|ji^..;;' " 'i^^ 

Havvi tuttavìa un inezzo. setnplic 
e poco costoso di ripararvi, che ha 
dato le sue prove, da;ii;enl'annif cioè 
,di alimentare \ ,bai;iibini e,'i,fan.òiuUi 
nialati'cciejiir^ili di. quaiunqiie età 
con la licuwima Arabica da Barry f 
o.;nì tre ore della' giornata, bollita 
srt!aménièi,cqn,;:;£^cq^uàp:iSBt 
line ii\uutrimentò: che solo per èecel-
lijnza riesci ad,evitare tutte, le dìsgrc^^ 
fio dell'infanzia. , -.'^S^ ^ JH 
^Wìtiamo alcun?^vtificfi! :: f 

QureN. 85,41ff "" 
lUema fF rati eiaJ 12 hcglio JiBl^^ 

fendorni la nutrice reso ilinióbam-
bino.di tre, mesi e mezzp,:rjn uno];Stato> 
triM'^iia e. mòrte cón^ diàritea e foriji*' 
continui, io lo nutrii in seguita con 
la vostra eccellente Rèvalynta.r FÌIÌL 
dal'primo giorno gliene sor^miiiistrai: 
ogni.tr(^è,:-.e^^ik,bumbihp,.ap^pj^^ 
bito i suoi,, cai'i: occhietti, é*lri(ìova : 
dopo tre giorni riebbe la salute con 
sorpresa di quanti l'avevano veduto 
nello s t a g n e ] : quàle;i;nne|'à^^ reso 

natrice.„.-.jj^ ,,-. 
C' :•>::; ELISA.MARXINET A L ^ . ^ 

:fiure-:n- 89,416^--^::IUign(ir^F. W. 
ibeke professóre di' medicina ^ir11 
imÉt|iÌ,ik:^ì- Sgprìle ,1870 fece, 1 
,egttóntè,:rapportÓ'''alla CIÌnÌQÌi:iÌ Ber-

• "C Kon^4,Ìbieniio!ifìrò ^ d n ' e b e ìa 
^;»(tóWf:il, rÌ,qwperrdelIa:Vitadl|nodi 
» miei bambÌni>al(^tìevalehifcC||Ba^--:jfe 
)>'ry. EsHo,. a quattro mesi soffrirà ' 
» senza chiusa apparentCj d'una atrofia 
£, completa con yomìltì''^continui che 
« resi.st^^ll^j^q^àlunqiié't^ 
•'̂ ' dell' arte medica.^^^La E,evalen,t|t: 
S<. arrestava immediSaniènte i= rî 'omitl 
:« ei,,;in sei settimane ristabiliva la sa-
' • ^ l ' ^ l l i t e . ' , » ^ '':'''' • , ' ; • * " • • •^•^^ 

'•Qiiattro:volte (liù nutritiva che, la 
carne /economizza' *anche 50' volte '\\ 
suo;pre;^zo :iiraltri rimedi!^ i^ 

La,/ìetiaÌèJi/acin\scatòÌe^:'1Ì4 dì kil. 
2 fr.5Ò k ; 112 kil. 4 fr. 50 e . ; t l kiV 
8 fr.; 2 1i2 k i l ^7-fr: 50 c . : ;^ kìL 
36-fr.; 12 kil. •65"trv'• ' ' - f ^ ^ j f "••••••;'•"•" 

Biscotti di Revklenta^: fiii\\io\§ da 
1)2 ka . ; ; r ; -450 Ci; drlMtfÌ^iii-.:'8; 

ìà^ììevcifleniiX ' 0\mQc^^ in PoP 
vere 'per 12̂  tazze' 2i:lr.' 50/ e ; ;per 
tazze 4 fr.i50;o; per 48 tazze; ì? ft' 
in Tavólet^r\^€iV 12' tazze 2 fri 50 e; 
per 24 • tazze 4 fi'. 50 : e. per*-48} tazze 
M f i - • ' • ' - ' - • ' : • ' ' •' ^ " ' : ' • • • • ^ 

Casa Du /J(p;);t e <?• (lrmi,ted|if^ 
vld Tònvìiaso Grossi Milano e iii tut te 
l,e;Cìttà presso^ i principali faiìn'acistì 
e ilroghieri. : \ 

Padova Roberti Ferdinando^I^ÌÌÌ^0.^ 
al Carmine 4i97•*' Zanetti*Pianerià 
Mtàfro - G. B'-àrrigoni farm. al Poz-
FirtVro - Pertile Lorenzo farm^ SÌXG" 

l'ilL 

^^1 

• ' ] ! 

• ^ 

' r-j *̂i .„.„_.,. ̂ ' 

;ifi 

• ^ : ' 

t 
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FORMENTONI 
1̂ 

"1 
Padova, Selciato Ponte Molino Ni 4520 -,..-;a-̂  

l y . ^ i . , . - . ! : h - . . ' -v; 

L ' i n s e g n a m e n t o abbYiiccia 

bero minacciate, e la pace dell'Inter-
nd e all'esteri^ sarebbe comnromessa: , ^- j ^ chiururgìa, 
nel secondo ea^o,la a'cpubblica vc^^ ^̂  .La. nomina al pos 
rebbe consolidata la calma ristabilita, 
la pace assicurata. 

PARIGI, 5; •—;j La' destituzione di 
Mehemedalì viene bonsidehita una vit
toria del vecchìó^^ftrtito ottomano. Si 
manifesta l'agituzione in Truiisilvanta 
oosichè lo stato d' assedio torna pro
babile. 

'->0 

po^to S.Mddettps cui 
va annutìsoj'.anniio stipendio di L-3500 
pagabili in rate mensili posticipate 
spetta al Consiglio Comunultì salva la 
superiore ap|H:ovazione. 

,|^i|eletto terrà la, sua residoi^za in 
Tréceuta, inuomlncierà a prestare ser
vizio yiuro 20 giorni dalla conumica-
zioue dulia aomìuii, dovrii pi'etìtaisi 

la 
glassi Eleiaeniai'i, le Tècniche es le 
Ginnasiali. ;:' 
« Per la do?|ftià la contribuii 
è di a n u u o i i r e 400.' 
i La iscrizione degli allievi qónvit-
^òri ed esterni è aper ta llijo dal 
primo ottobre. •* 

U DirettoreyL. pro|^ FORMBNTONI^^, 

•V 

. ' 

•*•[ 

{Vedi avviso, in è. aginaj 
l ^ ^ n . . fllll-^V 

•b*'ani5."iJigtfimiBcwhim&inniij i»Aftwt' .-?4>rP4:pii*'ViKFti;iAiiE'' <'.?tf':tllbmìB4>Eil '̂̂ ^^,'a^i4Lri»diiiUaiefu>ìii»--
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ê Medicin Zeitschrift di Vurzburg^^6 agosto 1865 (Yéài Deiitsche Klidik di Berli 
eMfehhvixìo 1866; ecc., ecc.) ^ 

Specifico jiér la così detta Goccetta e strìii^imènt^^ , ;,, r. 
. Ed Jhfatìì,;^|;sse combattendo; la gonor.^éa, agiscono altresì come purgative e ottengono' 

ciò cHé; dagli! altri siatemi riòn si può ottenere §6 |̂non ricorrendo lai pùrgìiriti drastici' 
.;:ai lassativi. ^ . ;_; ; • • •_ m^^m^^^^^^^^ ' • • ' 

' Tengono dunque usate negli scoli recenti à r icneUura^^^a^tOTo infiammatorio, u-
netKÌo-vi dei bWgni lò|caU còH'acqua, sedativa Gàlleanif senza dover ricorrere ai; purga--, 
tìvi : odi-ai diuretici,;^ ^peUa gpnotrea cronica o goòciettà militarey portandonq^ l'usò a più 
^Ita ,d^§e; e;sonbf'^^^ effetto contro ivresidui; delle goìiorréej come ristritigi-
ìiimUiiiretradLl tenèsmo vescÌGalcy ingorgo.. emerroidarlo alla vescica,' catarri vescicali, 
onneseaxmcntose e principi dì. renella. • ; . ; : ' 

nostri' Medióivkicòn, tre scatole guarìsòòno qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone 
più;.p;erja crohica. •; . . . ; •-^-^_, .'.,,••, ŝ > .̂ - ,^ i ' • :• .^^^, . 

_^_ , '.si diffida' ;•/_ , ' • *^^". ' .^^. \,\ 
dom'^ndare, sempre e M Ó H àceeftìsar©'eSie' l e wer-se d a l l é à M S di MiìahoV! . 
'"eàasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di BérlinOj 4 agosto 1869). 

••••''••_ ; -, -'\ ' ••, ^ "• •••'!,-,•" '' \ Rorìì'a, 27 m o r s o 1874., 
P r e g . s ìg . 0 . Gal léan i , f a rmac i s t a , M i ì T O , ^ '•'•••' • . ' . . ' / > . , ; 

Sotto ottU^*fl'òyni che laccio^ uso delle vostre P i l l o l e an*ig;oiit tr . i 'oicÌi^^ ;Jr|e^cè, 
le ,4tì£tli mi'trovo quasi perfettamente, guarito d'ìî t̂ina trascurata Gonorrea, che mi aveva 
prodoito nterizionè d'orina'e stringimenti uretrali. ' • ' ^ 

'^Favorite inviarmi ancora tre scatole al solito indirizzò,/per4Mmporto delle quali vi 
'^"ìudò'Vaglia postale. * ^ ' ' • " , -

Ringraziandovi anticipatamente del favore mi raffermò .. ì^^^t 
vostro davotìssimo , 

monis^ èsiiil&9^ano^ Brigadiere. 
Î o;-Vaglia postale dì L. IBvìBO'o irt francobolli si spediscono franche a domicilio.' 

gtii ubatola porta IMstruzipne'^ sul modo di û ^̂  

La 
sorta di ìnàlàiiiey e né fa 

',gHo mèdicoy contro rihìesàa'di vaglia postale 

•• " " ' :fci, &Oii:GalleagJia::to^^^ 

' r 

J I 

' I 

mcoiBi: AMÌ 
' - ' I L I ^ h I I < I - ^ J L I ^ ' ^ « h - E I . ^ . 

i//'4rB''K^7a'S'a'0 

l - l" ' l 

rstioni riordinandole.se: ancora da varÌQ;,.|^§^podoperitei;T-- Scioglie!^ le gonfiezze di ven-
,tre, p-..RiparaUlle ;intem^)eranze sì,del cibo, ohe^del vlng^^ dei " " 
"'""• *'̂  -^"•""— - Toglie gì'ingorghi passivi della, inilzà'e^'dei sistema venoso addo-cjon di stomaco 

MipV''^"?^'^ Calma i brife; 
, , ,,,̂ .- , , w .̂  juguigni puHSJvi aena, milza e aei sisiema ' v - • 
.mi'n'àle'è del fegato — Guarisce l ' i t te r ica>- .Nei .fanciulli affetti da ingonghi linfatici 
^*pre6enla' eff^ji^proi^ti :e*sicu|i||S^^Guarj,sc,e,le j ostinate feWi che Iiantip origine da 

da nnasmi paìustri,,come.,g^^otidmnejy|^^^ é^quartene rìhelli ai Vari salì di chiiliha 
ì 

enza 

• ^ 

\iì 

I I - . 
I . 

> ' i 

detta P'armacta è fornita di h(7ÌEvi'=ifì»Tét^rc/ie^ji>ossòno occorrere , ÌM qnahincjne 
U spedizione ad pgHi rtcìùeslg^^ììU^^ se si richieda, anche di 

If-f-

ve 

et 

maremmane ~ A hbre.^irt; ie.couvalescenze;-^ Presenta pronti risultati nell'idròpe asciié 
•^derivante dalie febbri miasmatichei-r Ripura i, disordini'y^tìtiiircoiò-- Vince lii cHfch*' 
sia, l'anemia e la debolezza dell'organismo. ^ -f.** . ̂  . .,,v ^ , 

no le do8i,,G SI imparmo 

mìì 

« . '^m»i-.. j , . - '• . ^ , . . — e.di dis,tiritii;Me:dÌGi del 
Regno nonché la rapida diffusione pei-,effetti si diversi e sprpreudenti confermeranno 
questo innocente prodotto vegetàle.per il più 'r-

prendendone in tal caso,un cucchìiiiò-grande da ti^voli^ogni sera p F quindici " îóVni 
si avrà hi più efficace ed economica cura priinaverìié.^ ' / ' ; ' ., 

Gl'in'vento)'i;si aèsogettano a loro apese a qualunque fornuile esperimento anche 
Jl^^àsijaM'iifercorìfìprovare l'efficacia; dei loro ritrovato. d 

Deposito in..ljórc»ipretìsp i/ftirm^cisti^ìuventorì f r a t e S U 
• • • • ' - " " '̂  "- )-fùel^ vìa Fratteifii^'^N. 75; farmacia' .fer

iti^ noni-iV-ÌM- A«Bi'ìSit 
IJou«|ÌMai^.a ^ Paolo 

•gl^ Giovanni An-
gelo Perinìj^^Jfxria^ fat;K ''mt > l & a d S à Guej-ràio Filippo. i f 
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' ÌW[ettiar^o quindi in sull'avviso il Ptjbblico perchè si guardi dàlie contraffazioni, av-
H'tencio clie oeni bottiàìià porta una etichetta colla firma dei F^'atóiii^Brcénca^e Coinp., 
' • — ^ f̂  ^' - -''' ^̂  • ' —'- -i suV collo della bottiglii^ cai) altra pic-

pesr C^BB| S I ffalsificatov© san*» pass^feale «Il cai '©«r«, ' WMaSta © (lamica. 
R0Mè>.j4|i 13'marzo Ì86p..~<l)à.:qU1|elie tèmpo ftKpl:ev.prgo nella mia pratica del 

JTernet-JSmj^a dei FrateUi Bmtiìiae^C^^ . „ ..̂  . 
scontri il'vantaggio, cosi col presehte intfend0,:constat^te iW'i'^K^eija-
brò ne convenisse l'usp giustificato-n8V;Tie"ó sùecesfeô :'̂ ^ • ^ ^ ' 

afflevQli.ta: 

lorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amrflinis,trar per più omk;^ 
npr tempo i comuni amaricanti, ordinariameute disgustosi od ÌHcomodî  U^^yquore sud-
deito "nei mòdo e dose come- sopra, costituisce una sostituzione felicissima; j , : . , ^ 

.«,2,' Ali 
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lìQSO^ pot^aun» , .con van tagg io di lor sa lu te , mèglio -prevalers i del Jf 'qrne^lJrar ica nel la 
dose, s u a c c e n n a t a , ; . , , ,„•, ..;. •. e „ ; ,• ,\ • ; ,̂ •• < . • •••"•̂ : ^ • ; ,, . ; ' • /'.. 

(C 5," I n v e c e di con^inciare il p ranzo , come molt i t anno con un b i cch i e r e dr ve rmou th , 

! I 

r - i 

H I 

I ' ] I . 

, 1 

7 

• • 1 - 1 - ' . i ^ " V -• r 

«a 

t f 

€ 
l^'>^^*^VP^Vi^J^'>\^^^/i^?^in;j^^!Ìt-"^ ' ,•-. •' ' ' - - . - • - r - ' r i - I - - - Ì . - - - , -

m 
-l-ì 

'm. 
= ' > V I 

h I 

:-A: 

• • ' , ' ^ 

' l . 
. ' 

w 
>— 4 —hH>' - • • ^ ? ' T : 

,,!jiuestò^Conv^ìttò, che entra già nel ntìnb anno di; sua", esi;stenzay"^è'^^Stó "^^ 

si premonteranno al Kettòré. 
spedito a richiesta,. 
: .. .(i569) ' ' 

Iriformazi'Oni più paHicolari: dà|iL Progi'aftima, che • sivrà 

Il Rettore ri* vof. ANG.ELS^NCHÈÌf''' 

i 

:v.^^?\-m ^^H^W 

• • - 1 - • t 

^.» 

rs ja 
^. —4 

ìi ". r 

i . j j ' 

f ' f j 

'ft t . t I ' . , > 

n.. '"-, ̂  ' r ^ i -

-*-?. 

&-'̂  

J 

s.= 

*̂ 1 

' I 

31 

& 
^ I 

"» 

••^ 

i^fr' 

- i 

• iW«9 

ai puiiW da pottìi-Jo iirouiatiiurtì ?^e'iffi, 
esUnn7^ alcuna 

U^HÌijtìA TINTmU DEI 
| ,or^ ingero.CAPKÌ; t rc BARBA 

, castagno cliiam, castaj^no aciiro e ne-
^ tu [lertPlto a acooiiiia che sì cleside-

ra, ^oUMsiesso uso degli aluì 
ccjflmietici. Ki8uh«ite> gr».-̂  . 

^ • f y , [/% 
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'M'^'^j^^ 
-̂ L 1 ! :', s.-^ii,- ^•. •A--Ì ,-

'i^ìiv^'^''-' 

M.-' 

l>eM®Nlt,o ih Padova presso ANGELO 

GUERRA Piazza ynìtà d'Italia; e a S. Carlo 

f . ^. 

' . ^ 

*f;'^•^.:'r-. ! I 

Lv 3è,5(J 

Si, ,s[^iàcdnó: datici'Dirèziohe-.della ^Fon 
h Brescia dietro vaglia postale '•"•' : > 
•Ìi-lC)0'Bottiglie Acqua". . L. ,23,"-
* • .:V:VetriTe c . s # ; . , .,;» ^3,50. 
, 5a Bottigii^ Acqua l / ^ i ^ ; 12,-i. ( . 

, V etri e passa . . . . » 7,50 ( î ^̂  
Cà8se ie^Vetri si possono vénderò allo stèsse 

m-'ezzo' affrancate fino a' Brescia.; : i -

Pia,zx.eita.,^PQdi;occhi, Yia,, Pes9aria Yecclii.i 

m -' M^ • 1' . ' ^^^^'kllb 

IN BRESCIA 

. . „ : M i i _ : . — ^ — , - •:^..™^ 
I . ' f j i - .^ i i^- ! ' ' ^ *î  .^•.: ^r' Snmpàrtisce TistrùMo 

e ̂ commerciale. Gli studenti sin nasi alfeif 

l f ) i T Ì 1 i. 

MÈÌIATJ . Via Gallo, N, 485. 
l •• 1 r • 

> tecnici 'verigdnoi da' appositi "iricMdà1;i,i 
:conclòttì alle'éHtióle pubblitìhe^^fiquiridi: 
ricoh'dotti. Là pensione per l'anno sco-

' ' Pei:;nnaggiòlif'*schiarìmenti, a chi,ne 
*'̂ d̂t)mànda, verràiSiieiìto ir programma. 
^\m\) \tJfWM&v&,u. «ostico'• 

,7' k\- r̂^ '̂'v 

0 ab-

venaono^all^st^D. 
? ' ì n Mfiì'dv'che rilascio il presente, ' ' ' > ;; ; ,,,.> .^„ « 
< . liCi'CMao dott. B a t t o l i . Medico primario degliOspedali diRoma. » ; : 
NAPOLI gennaio 1870. — Noi, sottoscritti,'medici nell'Ospedale Mpicipale di baifi 

Rah'aele ove neU'agosto 18G8 erano raccolti a folla ^li inférmi, àbbfamt?, noli'ùltima 
infuriata eiìidemica Tifosa, avuto campo di esperimèntài-e il Fermldei Fratelli Branfi(j 

Nerconvylescenti'clì riAtì a f f t ì t t " i dispepsia dipendente da HHonib.' deV̂  ven t r i c^ ^ 
, biamo,; colla •suaamnunistruzioue ottenuto sempre ottimi risultali, essendo uno dei mi-. 
gliori "tonici amari. , . • • , „ ' " - • ,••• , ,-. , !V:'" u'•"•'"' ••.. ' • • - - ^. •'^^•^^ 

Utile puro lo trovammo come /etfcrt/'«5?o. e lo abbiamo senipre preicvitto.con vantagpo 
in quei casi nei' quali era ̂ indicata là chiua. , , _' . , ;_ ;-̂  ^ ; - ,. ^1-6'i 

Bptt. CARLO V I T T O M W — D«"- GIUSEPPE FELIÒETTI—-Dott. LUIGI ALFIERI, 
MARIÀ'KO TOFFARELLI, Economo provveditore 

Sono le fìi'mé dei dottori — Yittorelli, Felicfetti ed Alfieri J 
Per il consiglio di sanità-^ Oi'v. MAEOOTTA, sMi/*'̂ fano. 

u. 
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•^- '-' 
'•-m^' 

rJlMè-
' * ^ 

« 

•Anno ^scQhstico t^'^f-9#'^^'«i^; • ̂  ; - ^ - Anno XXIX dalla fondazione 

- ^ 

chiede-
V . U : W . " J J- 'M m^A^U Vi^M/^--~-ff-Ìi^.Ì;-ì)'^.l-tinC 

. m3) 

(1371), . , , .^ . . 

I.r 

VI 

A -

Celeste ' i l fricaaià 
\ ' .i ' \ 

^ Questa rinomata'tintura di un solò'flac^ónHih'èe; mjrabUmenle'capelli e barba, essa 
viene preferita a qualsiasi altra tintura jiquìda, per la sua particolarità di riprodurre il 

istantaneo, senzabi'sogno di lavare'e grassare-
ni bottiglia inclusa in elf^gante astuccio si vende a Lire -I.®0. 
' -' 1 in tutti i principali profumieri d'Italia, ove trovasi d Cerone 

^(^^^ia^i^^hiffiS^.d^j^ii^^^'J^^^i^^^i^^ 

L a ' vend i t a 5Ì effettua 
I I :• 

Americano. 
. I n «"ìialqva dei^osiio e vendita clal, Profimiere Merati GiuseppCj Via Gallo 

f . ' ' 1; ,jti>MilB&tAfM 
is&s^s&se^ssEs^^'^it^^i^ 
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